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PARTE I: La relazione illustra va

I.1 ‐ Modulo  1  ‐  Illustrazione  degli  aspe� procedurali  e  sintesi  del  contenuto  del

contra�o

Modulo  1  –  Scheda  1.1:  Illustrazione  degli  aspe� procedurali,  sintesi  del  contenuto  del  contra�o  ed

autodichiarazione rela�ve agli adempimen� della legge

Data di so�oscrizione 17/12/2018

Periodo temporale di vigenza Anni 2018 – 2020 fino a nuovo accordo

Composizione

della delegazione tra�ante

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoper�):

Presidente: Segretario Generale

Componen�: Dire0ori dei Se0ori e responsabili dei servizi autonomi in

cui risulta ar�colata la stru0ura dell’Ente 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contra0azione (elenco sigle):

RSU

FP CGIL

CISL FP

UIL FPL

CSA REGIONI AUTONOMIE LOCALI

Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle):

RSU

FP CGIL

CISL FP

UIL FPL

Sogge. des natari Personale non dirigente

Materie tra�ate dal contra�o integra vo 

(descrizione sinte ca)

1) Disposizioni Generali

‐ Campo di applicazione del contra0o

‐ Durata del contra0o

‐ Verifiche dell’a0uazione del contra0o

‐ Sistema delle relazioni sindacali

‐ Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

‐ Interpretazione auten�ca del contra0o

2) Tra0amento economico del personale

a) Risorse decentrate

‐ Criteri per la cos�tuzione e l’u�lizzo del Fondo risorse decentrate

b) Disciplina delle indennità

‐ Principi generali

‐ Indennità di condizioni lavoro

‐ Indennità per specifiche responsabilità

c) Indennità e is�tu� della Polizia Municipale

‐ Personale des�natario delle disposizioni

‐ Prestazioni del personale per lo svolgimento di inizia�ve private

‐ Indennità di servizio esterno

‐ Indennità di funzione

d) Premialità
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‐ Criteri per l’a0ribuzione dei premi correla� alla performance

‐ Differenziazione del premio individuale

e) Progressione economica orizzontale

‐ Progressione economica orizzontale nell’ambito della categoria

‐ Requisi� e criteri di a0ribuzione

‐ Determinazione delle risorse e procedimento

f) Compensi previs� da specifiche disposizioni di legge

‐ Criteri generali

‐ Compensi Istat

‐ Incen�vi per funzioni tecniche

‐  Introi� da  contra@ di  sponsorizzazione,  accordi  di  collaborazione  e

convenzioni con sogge@ pubblici e priva�

g) Area delle Posizioni Organizza�ve

‐ Criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato

‐ Correlazione fra compensi e retribuzioni di risultato

‐ Incremento delle risorse per le Posizioni Organizza�ve

3) Is�tu� specifici

‐ Flessibilità oraria

‐ Lavoro straordinario

‐ Banca delle ore

‐ Innovazioni tecnologiche, professionalità e qualità del lavoro.

I sudde@ argomen� sono esclusivamente quelli previs� dall’art. 7 del CCNL

21/05/2018
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Intervento 

dell’Organo di 

controllo interno. 

Allegazione della 

Cer ficazione 

dell’Organo di 

controllo interno 

alla Relazione 

illustra va.

La presente relazione é propedeu�ca all’acquisizione della 

cer�ficazione da parte del Collegio dei Revisori.

Nel caso l’Organo di controllo interno dovesse effe0uare rilievi ques� 

saranno integralmente riporta� nella presente scheda da rielaborarsi 

allo scopo, prima dell’accordo defini�vo.

A�estazione del 

rispe�o degli 

obblighi di legge che

in caso di 

inadempimento 

comportano la 

sanzione del divieto 

di erogazione della 

retribuzione  

accessoria 

Il Piano della performance previsto dall’art. 10 del d.lgs. 150/2009 è

stato  ado0ato  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  6  del

17/01/2018 di approvazione del PEG, ai sensi dell’art. 169, comma 3‐

bis, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i..

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto dall’art.

11, comma 2 del d.lgs. 150/2009 é stato approvato con  deliberazione

della  Giunta  Comunale  n.2  del  09/01/2018  avente  ad  ogge0o

“Definizione degli  obie@vi  strategici  in  materia  di  prevenzione della

corruzione e trasparenza. Triennio 2018 – 2020”;

L’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs.

150/2009  é  stato  assolto  nella  sezione  della  rete  civica  dell’Ente

denominata Amministrazione Trasparente.

La  Relazione  della  Performance  è  stata  validata  dall’OIV  ai  sensi

dell’ar�colo 14, comma 6, del d.lgs. n. 150/2009.

I Comuni non sono des�natari dire@ di quanto previsto dal citato art.

14, comma 6 (art. 16 del D.Lgs. n. 150/2009).
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Eventuali osservazioni

I.2 ‐ Modulo  2  Illustrazione  dell’ar�colato  del  contra�o  

(A�estazione della compa�bilità con i vincoli derivan� da norme di legge e di

contra�o nazionale –  modalità di  u�lizzo delle  risorse accessorie  ‐  risulta�

a�esi  ‐  altre informazioni u�li)

a) Illustrazione di quanto disposto dal contra0o integra�vo triennio 2018‐2020, parte giuridica  

Ar�colo 1

Viene specificato  a  chi  si  applica  il  contra0o in  ques�one  con la  precisazione che nello  stesso

vengono  disciplinate  esclusivamente  le  materie  demandate  alla  contra0azione  integra�va.  Si

precisa che il presente contra0o sos�tuisce ogni precedente accordo so0oscri0o alla data di entrata

in vigore dello stesso nelle materie in esso disciplinate.

Ar�colo 2

Viene indicata la durata del contra0o e precisamente dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2020, fa0a

salva la sua efficacia anche successivamente fino alla s�pula di un nuovo contra0o successivo.

Ar�colo 3

Viene precisato l’impegno da entrambe le par� a verificare lo stato di a0uazione del contra0o e la

rela�va sostenibilità.

Ar�colo 4

Viene  ribadita  l’importanza  del  sistema  delle  relazioni  sindacali,  nonché  l’importanza  del

coinvolgimento dei lavoratori nelle scelte strategiche, nei processi forma�vi del personale stesso in

modo  da  garan�re  il  benessere  organizza�vo,  l’informazione  e  la  crescita  professionali.  Viene

ribadito  l’impegno  da  entrambe  le  par� ad  una  rispe@va  condo0a  nel  rispe0o  dei  principi  di

trasparenza, responsabilità, corre0ezza, buona fede e lealtà reciproca.

Ar�colo 5

Viene  precisato  che  nell’Ente  verranno  individuate  procedure  per  assicurare  la  salubrità  degli

ambien� di lavoro, la messa a norma delle apparecchiature e degli impian�, corre0e condizioni di

lavoro degli adde@.

L’Amministrazione si  impegna ad ado0are le misure necessarie perché la tutela della salute  nei

luoghi di lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale e sociale, così

come indicato dalla recente norma�va in materia di sicurezza.

L’Amministrazione si impegna altresì a realizzare un piano triennale di informazione e formazione

per tu0o il personale in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

Ar�colo 6

Si definiscono le modalità ed i tempi per procedere all’eventuale interpretazione auten�ca di norme

del CCDI sulle quali insorgessero controversie.

Ar�colo 7

Vengono precisate le modalità per la cos�tuzione del Fondo risorse decentrate e la des�nazione

delle stesse nel rispe0o dei vincoli norma�vi e contra0uali.

Ar�colo 8
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Vengono defini� i principi generali a0raverso i quali vengono riconosciute le indennità previste dalla

contra0azione  colle@va  nazionale  e  decentrata,  nonché  le  modalità  di  quan�ficazione  ed

erogazione. Si precisa che l’iden�ficazione degli aven� diri0o alle indennità é di competenza del

Dirigente/Responsabile del Servizio interessato.

Ar�colo 9

Viene  specificato  cosa  si  intende  per  indennità  di  condizioni  lavoro,  le  mo�vazioni  che  ne

gius�ficano l’a0ribuzione, le modalità di erogazione e la quan�ficazione economica della stessa.

Ar�colo 10

Viene  specificato  cosa  si  intende  per  indennità  per  specifiche  responsabilità,  la  quan�ficazione

economica, le modalità di erogazione ed i criteri per l’individuazione dei sogge@ eventualmente

beneficiari.

Ar�colo 11

Viene precisato a chi é rivolto il  contenuto del Capo III e precisamente al personale della Polizia

Municipale.

Ar�colo 12   

Vengono  disciplinate  le  modalità  di  finanziamento  e  conseguente  riconoscimento  dei  benefici

economici derivan� in favore del personale della Polizia Municipale che sia chiamato a svolgere

a@vità aggiun�ve fuori  dal normale orario di  lavoro per lo svolgimento di  inizia�ve di  cara0ere

privato.

Ar�colo 13

Viene specificato cosa si  intende per indennità di  servizio esterno, le modalità di  erogazione, la

quan�ficazione economica della  stessa e sopra0u0o l’indicazione delle  �pologie  di  a@vità  e  la

durata delle stesse che gius�ficano l’a0ribuzione dell’indennità in parola.

Ar�colo 14

Vine  specificato  cosa  si  intende  per  funzioni  previste  dall’ar�colo  56‐sexies  del  CCNL  del

21/05/20018, i criteri e le modalità per l’a0ribuzione dell’indennità in parola nonché la percentuale

massima dei des�natari.

Ar�colo 15

Vengono precisa� i criteri per l’a0ribuzione dei premi correla� alla performance, precisando che gli

stessi saranno riconosciu� nel rispe0o di quanto stabilito nel sistema di misurazione e valutazione

della performance. Inoltre viene stabilito che in caso di valutazione inferiore a 60/100 o equivalente

non si ha diri0o all’a0ribuzione del premio.

Ar�colo 16

Viene stabilita la percentuale del 10% dei dipenden� per quanto riguarda i sogge@ aven� diri0o al

riconoscimento  della  maggiorazione  del  premio  individuale,  mentre  la  misura  di  de0a

maggiorazione viene stabilita nella percentuale del 30%.

Ar�colo 17

Vengono indica� i  criteri  per  l’a0ribuzione  delle  progressioni  economiche orizzontali  all’interno

della  categoria.  In  par�colare  la  progressione  economica,  nel  limite  delle  risorse  disponibili,  é

riconosciuta in modo sele@vo, ad una quota limitata di dipenden�, nel rispe0o delle disposizioni di

cui all’ar�colo 16 del CCNL 21/05/2018.

Ar�colo 18

Vengono riporta� i requisi� per la partecipazione alle progressioni economiche. Inoltre vengono

indica� i criteri  collegandoli alle risultanze della valutazione della performance individuale rela�va

al  triennio  che  precede  la  decorrenza  delle  progressioni;  inoltre  vengono  indicate  anche  le
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procedure  da  rispe0are  in  caso  di  parità  di  punteggio.  Sono  disciplina� anche  casi  par�colari

riguardan� dipenden� provenien� da  altre  Pubbliche  Amministrazioni,  nonché  dipenden� che

abbiano in corso un procedimento disciplinare.

Ar�colo 19

Viene  precisato  che  le  risorse  da  des�nare  alle  nuove  progressioni  orizzontali  viene  stabilito

annualmente con il contra0o integra�vo decentrato parte economica. Vengono stabilite anche le

modalità per ripar�re le risorse tra le varie categorie. Viene stabilito chi e come procedere per la

pubblicazione, istruzione e formazione della graduatoria per arrivare all’effe@va a0ribuzione delle

progressioni economiche annuali.

Ar�colo 20

Vengono indica� i criteri per il riconoscimento dei compensi previs� da specifiche disposizioni di

legge.

Ar�colo 21

Vengono indica� i criteri generali per il riconoscimento di compensi previs� per indagini sta�s�che

richieste dall’Istat e finanziate da de0o is�tuto.

Ar�colo 22

Viene precisato che i compensi per le funzioni previste dall’ar�colo 113 del decreto legisla�vo 18

aprile 2016, n.  50, sono a0ribui� secondo quanto stabilito in apposito regolamento e a far data

dall’entrata in vigore del regolamento stesso.

Ar�colo 23

Si precisa che l’a0ribuzione di una quota di introi� derivan� da contra@ di sponsorizzazione, accordi

di  collaborazione e  convenzioni  con sogge@ pubblici  e  priva�,  potrà essere riconosciuta previa

adozione di specifico regolamento di a0uazione.

Ar�colo 24

Vengono defini� i criteri per la determinazione della retribuzione di risultato dei �tolari di posizione

organizza�va.

Ar�colo 25

Viene stabilito il limite percentuale di riduzione della retribuzione di risultato ai �tolari di posizione

organizza�va che risul�no beneficiari di altri compensi previs� da specifiche disposizioni di legge,

nel rispe0o delle disposizioni contra0uali.

Ar�colo 26

Viene stabilito l’iter per procedere ad un incremento delle risorse da des�nare alla corresponsione

della retribuzione di posizione e di risultato.

Ar�colo 27

Viene definito e specificato l’is�tuto della flessibilità oraria dell’Ente.

Ar�colo 28

Viene stabilito il  limite massimo individuale di  lavoro straordinario e la percentuale massima di

des�natari, nel rispe0o dei limi� a0ualmente stabili�.

Ar�colo 29

Viene indicato  il  numero  massimo  di  ore  che  possono  confluire  nella  banche  delle  ore,  previa

richiesta del dipendente.

Ar�colo 30
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Viene specificato che l’Amministrazione comunale informerà i dipenden� della qualità del lavoro e

della  professionalità  dei  dipenden� nel  caso  di  innovazioni  organizza�ve,  tecnologiche  e

modificazioni procedurali. 

b) Quadro di  sintesi  delle  modalità  di  u�lizzo  da parte  della  contra0azione integra�va delle  

risorse del Fondo unico di amministrazione

Il  presente quadro viene omesso in quanto tra0asi  di  relazione di  parte norma�va del CCDI da

applicarsi alle risorse che dovranno essere specificatamente quan�ficate di anno in anno.

c) Gli effe@ abroga�vi implici�   

Il presente Contra0o Integra�vo disciplina gli is�tu� introdo@ dal CCNL del 21/05/2018 e pertanto

si  intendono  abrogate  le  preceden� norme  che  disciplinavano  i  corrisponden� is�tu�,  con

par�colare  riferimento  a  quello  delle  progressioni  economiche  orizzontali.  Per  quanto  non

disciplinato  espressamente nel  presente contra0o decentrato  rimangono in vigore le  previgen�

norme contra0uali ado0ate in sede decentrata.

d) Illustrazione  e  specifica  a0estazione  della  coerenza  con  le  previsioni  in  materia  di  

meritocrazia    e   premialità   ai  fini  della  corresponsione  degli  incen�vi  per  la  performance  

individuale ed organizza�va

Le risorse decentrate vengono erogate sulla base di criteri lega� alla qualità della prestazione resa, al

raggiungimento degli obie@vi e all’assunzione di specifiche responsabilità, come defini� nel Sistema

di Valutazione e Misurazione della Performance, nonchè in coerenza con le disposizioni in materia di

meritocrazia e premialità previste dal Titolo III del D.Lgs. n. 150/2009.

e) Illustrazione  e  specifica    a0estazione     della  coerenza  con  il  principio  di    sele�vità  delle  

progressioni economiche 

I criteri per l’assegnazione di nuove progressioni economiche, defini� nel CCDI 2018‐2020, possono

essere così riassun�:

a) permanenza nella posizione economica in godimento di almeno 36 mesi,

b) essere in servizio a tempo indeterminato presso il Comune di Campi Bisenzio da almeno un anno

per il passaggio dalla prima alla seconda posizione economica di tu0e le categorie e da almeno due

anni per tu@ gli altri passaggi,

c) avere conseguito negli  utlimi tre anni valutazioni della performance individuale in media non

inferiore a 75 centesimi o equivalente secondo il vigente sistema di valutazione,

d) non avere avuto una sanzione disciplinare defini�va fino al rimprovero scri0o nell’ul�mo anno e

superiore al rimprovero scri0o negli ul�mi due anni.

Alla  luce  di  quanto  sopra  illustrato,  si  a0esta  che  le  nuove  progressioni  economiche  vengono

a0ribuite in modo sele@vo, ad una quota limitata di dipenden�, tenendo conto della valutazione

individuale, che ne cos�tuisce �tolo prioritario, nonché in relazione allo sviluppo delle competenze

professionali  ed  ai  risulta� individuali  e  colle@vi  rileva� dal  vigente  Sistema  di  misurazione  e

valutazione della performance vigente; il tu0o nel rispe0o dei principi de0a� dall’art. 23 del D. Lgs.

n. 150/2009 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1‐bis, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

f) Illustrazione dei    risulta� a�esi    dalla so0oscrizione del contra0o integra�vo,     in correlazione  

con  gli  strumen� di    programmazione   ges�onale  (Piano  della  Performance),  ado0a�  

dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legisla�vo n.     150/2009  
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La so0oscrizione del contra0o consente innanzitu0o il riconoscimento di compensi per tra0amen� 

economici accessori dire0amente connessi allo svolgimento di par�colari ruoli, mansioni e funzioni; 

consente  inoltre  di  correlare  par�colari  compensi  al  raggiungimento  di  obie@vi  di  gruppo  o  

individuali di volta in volta defini� dall’Amministrazione nei propri strumen� di programmazione,  

andando  in  tal  modo  a  differenziare  la  retribuzione  accessoria  dei  dipenden� in  funzione  di  

parametri come ruolo e funzioni svolte, importanza degli obie@vi assegna� , valutazione dei risulta�

consegui�.

L’erogazione dei  premi connessi  lega� alla  produ@vità  colle@va ed individuale,  disciplina� dal  

presente Contra0o integra�vo, sono lega� ai risulta� a0esi ed al raggiungimento degli obie@vi  

indica� nei prede@ strumen� di programmazione ado0a�.

g) altre informazioni    eventualmente   ritenute u�li per la migliore comprensione degli is�tu� regola�  

dal contra0o

Non  si  reputano  necessarie  altre  informazioni  per  la  comprensione  degli  is�tu� regola� nel  

contra0o.
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PARTE II: La relazione tecnico‐finanziaria

Modulo I ‐ La cos�tuzione del Fondo per la contra�azione integra�va

Come  riportato  nella  relazione  illustra�va  il  CCDI,  di  cui  alla  presente  relazione,  é  un  contra0o

integra�vo norma�vo che definisce le  regole  ed i  criteri  generali  concorda� in sede integra�va di

applicazione degli  is�tu� contra0uali  demanda� alla  sede decentrata come introdo@ dal CCNL del

comparto Funzioni Locali del 21/05/2018, nel rispe0o del D.Lgs. 150/2009 e successive modifiche ed

integrazioni.

Il  fondo per le risorse decentrate per ciascuna annualità di  riferimento é ogge0o di  apposito CCDI

annuale per la u�lizzazione delle risorse del fondo ex ar�colo 68 del citato CCNL del 21/05/2018.

Esso  non  con�ene  alcuna  definizione  delle  risorse  complessive  da  des�nare  ai  singoli  is�tu�

contra0uali in quanto tra0asi di materia ogge0o degli accordi annuali.

Tu0avia  si  precisa  che  il  fondo  per  le  risorse  decentrate  per  l’anno  2018,  è  stato  cos�tuito  con

determinazione n.  817 del  10.10.2018 e  n.  900 del  31.10.2018,  tenendo conto degli  indirizzi  della

Giunta Comunale giusta la deliberazione n. 176/2018, per un totale di Euro 959.927,37, in applicazione

delle regole contra0uali e norma�ve vigen�, come di seguito specificato:

Composizione fondo Importo

Risorse stabili 831.530,42

Risorse variabili 75.049,70

Residui anni preceden� 53.347,25

TOTALE 959.927,37

 

Sezione I ‐ Risorse fisse aven  cara�ere di certezza e stabilità

Le  risorse  che  cos�tuiscono  la  parte  stabile  del  fondo  ammontano  a  €  831.530,42  e  sono  così

determinate:

‐ Risorse storiche consolidate

Ai  sensi  dell’art.  67,  comma 1,  del  CCNL 21/05/2018, a  decorrere dall’anno 2018, il  Fondo risorse

decentrate, è cos�tuito da un unico importo consolidato di tu0e le risorse decentrate stabili, indicate

dall’art.  31, comma 2,  del  CCNL del 22.01.2004, rela�ve all’anno 2017. Da questo importo devono

essere decurtate le risorse des�nate alla retribuzione di posizione e di risultato dei �tolari di posizione

organizza�va, nonché le risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.01.2004. pari allo 0,20% del

monte salari dell’anno 2001, da des�narsi agli incarichi di alta professionalità.

Descrizione Importo

Unico  Importo  consolidato  anno  2017  (art.  67  CCNL  2016‐

2018)

1.023.068,66

Decurtazione  fondo  della  quota  des�nata  alle  Posizioni

Organizza�ve e Alte Professionalità

212.468,41

TOTALE 810.600,25
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‐  Incremen� esplicitamente quan�fica� in sede di Ccnl

Si tra0a degli incremen� contra0uali previs� dai vari CCNL di riferimento, come di seguito riporta�,       

con esplicito riferimento al CCNL del comparto Funzioni Locali del 21.05.2018:

Descrizione Importo

Quota di euro 83,20 calcolata in base al personale in servizio al

31.12.2015 (art. 67, comma 2, le0. a) – a valere nel fondo dell’anno

2019

0

Differenziali Posizioni di sviluppo ‐ (art. 67, comma 2, le0. b) 15.983,41

RIA  e  assegni  ad  personam  personale  cessato  –  (art.  67,

comma 2 le0. c)

4.946,76

Risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3, TUPI ‐ (art. 67,

comma 2 le0. d)

0

Personale trasferito ‐ (art. 67, comma 2, le0. e) 0

Incremento  per  riduzione  stabile  straordinario  –  (art.  67,

comma 2, le0. g)

0

Incremento dotazione organica – (art. 67, comma 2, le0. h) 0

TOTALE 20.930,17

 

TOTALE RISORSE STABILI                                                            831.530,42          

 

Sezione II ‐ Risorse variabili

Le risorse variabili, che alimentano il fondo per l’anno 2018 senza avere cara0eris�ca di certezza per

gli anni successivi, ammontano a € 138.581,34 e sono così determinate:

Descrizione Importo

SPECIFICHE  DISPOSIZIONI  DI  LEGGE  ‐  (ART.67,  C.3,  LETT.C)  CCNL

2016‐2018)

Art. 59 comma 1 ‐ le0era p) D.Lgs.  446/97 somme corrisposte per

l'incen�vazione  del  personale  che  svolge  a@vità  finalizzate  al  recupero

dell'evasione ICI e art. 1, comma 1, le0. 2‐bis del D.Lgs. n. 546/1992 e per

incen�vazioni  in  caso  di  vi0oria  delle  spese  nelle  cause  tributarie;

liquidazione sentenze favorevoli  all’Amministrazione di cui  all’art. 27 Ccnl

1998/2001(spese compensate)

 

0,00

SPONSORIZZAZIONI, ACCORDI COLLABORAZIONE, ECC. ‐ (ART. 43, L.

449/1997; ART. 67, C.3, le0. A), CCNL 2016‐2018)‐ rese in via ordinaria

0,00

FRAZIONI RIA PERSONALE CESSATO (ART.67, C.32, LETT.D)

1.608,05

INTEGRAZIONE  1,2% ‐  (Art.67,  C.4,  CCNL  2016‐2018;  ART.  15,  C.2,

CCNL 1998‐2001) 73.626,04

MESSI  NOTIFICATORI  ‐ (Art.67,  C.3,  le0.  F)  CCNL 2016‐2018;  ART.  54,  CCNL

14.9.2000) 0,00

SERVIZI AGGIUNTIVI E DI MANTENIMENTO (ART.56‐QUATER, C.1, LETT. C ed

altri servizi aggiun�vi; EX ART.15 C. 5 CCNL 1998‐2001) 10.000,00
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QUOTA  PARTE  PERSONALE  TRASFERITO NELL'ANNO (ART.  67,  C.3,  LETT.K)

CCNL 2016‐2018) 0,00

RISORSE PIANI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE SPESA ‐ (Art.67, co.

3, le0. B) CCNL 2016‐2018; ART. 16, COMMI 4 E 5, DL 98/2011)

 

0,00

TOTALE 85.234,09

 

Risorse variabili non sogge�e ai limi�

ECONOMIE  FONDO  ANNO  PRECEDENTE  ‐  (Art.  68,  co.  1,  ul�mo

periodo; ART. 17, C. 5, CCNL 1998‐2001)
39.046,67

ECONOMIE  FONDO  STRAORDINARIO  CONFLUITE  ‐  (Art.67,  C.3,

le0.E) CCNL 2016‐2018 e ART. 14, C.4, CCNL 1998‐2001)
14.300,58

QUOTE INCENTIVI  FUNZIONI  TECNICHE ‐  (Corte dei  con�, Sezione

Autonomie)

COMPENSI  PROFESSIONALI  LEGALI  IN  RELAZIONE  A  SENTENZE

FAVOREVOLI ‐ (ART. 27, CCNL 14/9/2000)

SPONSORIZZAZIONI,  ACCORDI  DI  COLLABORAZIONI,  COMPENSI

ISTAT, ECC. ‐ (ART. 43, L. 449/1997; ART. 15, C.1, le0. D), CCNL 1998‐2001)

– non ordinariamente resi – Secondo la Sezione Liguria delibera 105/2018

vi rientrano solo i trasferimen� da priva�

RISORSE  PIANI  RAZIONALIZZAZIONE  E  RIQUALIFICAZIONE  SPESA  ‐

(ART. 16, COMMI 4 E 5, DL 98/2011)

TOTALE 53.347,25

 

Sezione III ‐ (eventuali) Decurtazioni del Fondo

In  questa sezione sono elenca� tu@ gli  eventuali  vincoli  norma�vi che limitano la crescita o

riducono l’ammontare del Fondo.

Riguarda  in  par�colare  il  rispe0o  della  disposizione  di  cui  all’art.  23,  comma  2,  del  D.Lgs.

75/2017: de0a disposizione stabilisce che a decorrere dal 01° gennaio 2017 il fondo del tra0amento

economico accessorio riguardante sia il  personale dipendente che la dirigenza,  non può superare il

corrispondente importo determinato per l’anno 2016.

Per rispe0are il prede0o vincolo, a carico del fondo per l’anno 2018, é necessario effe0uare la

decurtazione della somma di euro 10.184,39.

Sezione IV ‐ Sintesi della cos tuzione del Fondo so�oposto a cer ficazione

Totale risorse so�oposte a cer ficazione Importo

Risorse stabili (totale della sezione I eventualmente rido0a per

le rela�ve decurtazioni come quan�ficate nella sezione III)

 

831.530,42

Risorse variabili  (totale della sezione II eventualmente rido0a

per le rela�ve decurtazioni come quan�ficate nella sezione III)

 

128.396,95

TOTALE 959.927,37

 

Sezione V ‐ Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
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Parte non per�nente allo specifico accordo illustrato.

 Modulo II ‐ Definizione delle poste di des�nazione del Fondo per la contra�azione integra�va

Sezione I ‐ Des nazioni non disponibili alla contra�azione integra va o comunque non regolate

dal Contra�o Integra vo so�oposto a cer ficazione

Le risorse non disponibili alla contra0azione integra�va ammontano ad euro 563.581,66

Sezione II – Des nazioni specificamente regolate dal Contra�o Integra vo 

L’ammontare  complessivo  delle  risorse  des�nata  alla  contra0azione  decentrata  e  ogge0o  fi

specifico accordo sul rela�vo u�lizzo ammontano ad euro 396.345,71

Sezione III ‐ (eventuali) Des nazioni ancora da regolare 

Parte non per�nente allo specifico accordo illustrato.

Sezione IV – Sintesi della definizione delle poste di des nazione del Fondo per la contra�azione

integra va so�oposta a cer ficazione

Descrizione Importo

Totale  des�nazioni  non  disponibili  alla  contra0azione

integra�va o comunque non regolate esplicitamente dal Contra0o

Integra�vo (totale della sezione I)

 

 

563.581,66

Totale  des�nazioni  specificamente  regolate  dal  Contra0o

Integra�vo (totale della sezione II)

 

396.345,71

Totale delle eventuali des�nazioni ancora da regolare (totale

sezione III)

 

0,00

TOTALE  DEFINIZIONE  DELLE  POSTE  DI  DESTINAZIONE  DEL

FONDO  SOTTOPOSTO  A  CERTIFICAZIONE  (N.B.:  deve  coincidere,

per definizione, con il totale esposto nella Sezione IV del Modulo I ‐

Cos�tuzione del Fondo)

 

 

959.927,37

Sezione V – Des nazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo

Parte non per�nente allo specifico accordo illustrato.

Sezione VI – A�estazione mo vata, dal punto di vista tecnico‐finanziario, del rispe�o di vincoli di

cara�ere generale

L’applicazione del presente accordo triennale 2018‐2020 rispe0a il limite delle risorse economiche

come riportate nelle preceden� tabelle ed ogge0o di specifica ripar�zione nel contra0o decentrato parte

economica. 

Modulo III ‐ Schema generale riassun�vo del Fondo per la contra�azione integra�va e confronto

con il corrispondente Fondo cer�ficato dell’anno “limite”

Parte non per�nente allo specifico accordo illustrato.
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Modulo IV ‐ Compa�bilità economico‐ finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo

con riferimento agli strumen� annuali e pluriennali di bilancio

Sezione I ‐ Verifica che gli strumen� della contabilità economico‐finanziaria dell’Amministrazione presidiano

corre�amente ex ante il limite di spesa del Fondo proposto alla cer�ficazione

Parte non per�nente allo specifico accordo illustrato.

Il  sistema contabile u�lizzato dall’Amministrazione è stru0urato in modo da tutelare corre0amente in

sede di imputazione/variazione dei valori di competenza dei diversi capitoli di bilancio i limi� espressi dal

Fondo ogge0o di cer�ficazione, come quan�fica� nell’ar�colazione riportata al precedente Modulo II.

In par�colare, a tal fine, nel bilancio di previsione dell’Ente sono previs� i seguen� capitoli di spesa:

‐ Cap. 201, art. 1, per quanto a@ene le competenze,

‐ Cap. 201, art. 2, per quanto a@ene gli oneri,

‐ Cap. 201, art. 4, per quanto a@ene l’IRAP.

Sezione II  ‐  Verifica  a  consun�vo,  mediante  gli  strumen� della  contabilità  economico‐finanziaria

dell’Amministrazione, che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente risulta rispe�ato (ed eventuale

accertamento delle economie del Fondo che ai sensi contra�uali possono transitare al Fondo successivo ai

fini del rispe�o dell’integrale u�lizzo delle risorse)

Dal rendiconto della ges�one per l’anno 2017 (anno precedente) risulta che è stato rispe0ato il

limite di  spesa del rela�vo Fondo per le risorse decentrate. Dall’erogazione e dalla distribuzione dello

stesso risultano le seguen� “economie contra0uali del Fondo” des�nate ad incremento, a �tolo di risorsa

variabile, del Fondo ogge0o del presente Contra0o Integra�vo (vedi Modulo I, Sezione II), in ogni caso nel

rispe0o della vigente norma�va :

‐ Euro 39.406,67, afferen� a somme previste per is�tu� da finanziare con risorse stabili, che non

hanno  trovato  applicazione  nel  corso  dell’anno  2017  (quote  derivan� da  progressioni  percepite  da

dipenden� cessa�, quota des�nata a specifiche responsabilità, ecc.);

‐ Euro 14.300,58, risparmi sul fondo lavoro straordinario anno 2017.

Sezione III ‐ Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse

voci di des�nazione del Fondo

Si a0esta infine che le risorse afferen� il tra0amento economico accessorio sono state stanziate e

previste nel bilancio di previsione 2018‐2020 al cap. 201, ar�coli 1, 2 e 3,

Campi Bisenzio, 18 dicembre 2018

Il Direttore del 2° Settore

“Organizzazione Interna/Servizi al Cittadino”

Lucia Fiaschi

“Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.
445/2000 e  del  D.Lgs.  82/2005 e rispettive  norme collegate,  il

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa”
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